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«Sinistra europea, ti do un consiglio» 
•ni NEW YORK. Nella stessa mattinata abbia
mo incontralo due anime del partito demo
cratico amencano Quella tradizionalmente 
liberal, incarnata dal senatore Edward Kenne
dy e quella che esprime il nuovo corso conto
rnano rappresentata dall'uomo che ha sosti
tuito Ron Brown alla presidenza del partito, il 
giovane David Wilhelm Con Kennedy abbia
mo conversato sulle radici storiche della tradi
zione progressista.sulla espenenza di un pen
siero liberal che diventa, con John, azione di 
governo, sulle nuove sfide che, con Robert, si 
intendeva portare alla America degli anni Set
tanta È un viaggio attraverso uno spinto paci
fista, non violento, proiettato nella difesa dei 
diritti del più deboli e nella conquista delle 
pan opportunità. Sulle pareti dell ufficio del 
senatore Kennedy ci sono i graffiti di un mito, 
di un tempo, di molte cose e persone ed idee 
che abbiamo amato Ci sono i guantoni con 
dedica di Muhammad Ali, le foto di una fami
glia che è stata un pezzo della stona america
na di questo secolo C'è un biglietto del figlio 
del senatore che quando aveva sei anni scris
se al padre, con la calligrafia dei bambini che 
hanno appena imparato, che non era giusto 
richiamarlo e correggergli i compiti perché 
«Questo è un mondo libero» Ed il senatore 
mostra queste piccole parole come se fossero 
la più chiara dimostrazione dell'irriducibile > 
ansia dei Kennedy di presidiare valon di liber

tà, di giustizia Ma gli eredi politici del kenne-
dysmo hanno, nel tempo, ndotto il valore di 
«discorso ad una nazione» di quelle idee radi-
calizzandole e frantumandole Con il nsultato 
di trasformare, per un trentennio, le idee dei 
democratici in un rifugio minoritario dei grup- -
pi sociali ed etnici più deboli Cosi per tre de
cenni, con l'eccezione di Carter, alla Casa 
Bianca si sono seduti dei repubblicani. E ime- , • 
ressante perciò sentire le ragioni dei demo-.. 
eretici che hanno vinto, che hanno saputo far 
convivere la tradizione liberal con l'idea di un 
patto nazionale per la rinascita dell'America, 
che hanno saputo far leva sulle minoranze 
senza restarne schiacciati, che dopo aver di
mostrato che i progressisti possono governare " 
ora hanno la chance di far vedere che posso- • 
no governare con politiche progressiste Quei 
nuovi democratici che hanno interpretato un 
cambio di generazione nella guida della poli
tica americana. John Kennedy parlò, al suo 
insediamento, della «torcia» passata ad una 
nuova generazione di americani Trentanni 
dopo, in questa sede del partito democratico 
affollata di giovani e di entusiasmo, incontria
mo uno dei protagonisti di questa nuova pn- '• 
mavera dei progressisti americani, David Wi
lhelm. Ha trentasei anni, è di ongine tedesca, 
è stato dirigente di movimenti per la nforma 
del fisco. È stato uno dei «campaign manager» 
della sfida di Bill Clinton 

WALTIRVILTRONI SIBQMUND GINZBBM 

•ni Quali sono le Innovazio
ni fondamentali del nuovi de
mocratici, quelle che hanno 
consentito a Clinton di vince
re e di riuscire dove Mondale 
« Dnkalda non erano riusciti? 
In primo luogo il presidente 
Clinton, allora candidato alla 
presidenza, aveva un credibi
le progetto per la ripresa del
l'economia Nel corso degli 
anni i democratici avevano 
perso di vista il tema dell'eco
nomia, avevano perso di vista 
il tema dell'occupazione, ave
vano perso di vista il dibattito 
sulle scelte miglion in vista 
della crescita economica 
Una delle pnncipali differenze 
tra la campagna del 1992 e 
quelle del 1988 e del 1984 va 
individuata nel fatto che Bill 
Clinton ha sempre dato la 
sensazione di essere il più 
preparato a^juldaiej'econo-
mia americana.vMa. impunto 
chiave è stato il fatto che Bill 
Clinton aveva un. progetto di 
politica economica^" La gente 
era stufa di sentir parlare da 
dodici anni degli effetti di rica
duta che si sarebbero avuti fa
vorendo la grossa impresa e 
ha visto in Clinton, al contem
po, una persona che poteva 
guidare l'economia e che po
teva farlo con equità Questo è 
un dato di grande importan
za. L'altro elemento della sua 
campagna che a mio giudizio 
è stato decisivo è consistito 
nell'aver parlato durante tutta 
la campagna elettorale di un 
nuovo patto capace di coniu
gare il tradizionale impegno 
democratico sul versante del
le opportunità con la respon
sabilità Individuale. In questo 
modo Clinton ha fatto capire 
che aveva intenzioni serie in 
mento alla riforma del sistema 
previdenziale, « alla riforma 
della sanità,- all'incremento 
degli stanziamenti a favore 
dell'istruzione e della forma
zione professionale, alla reale 
possibilità dei disoccupati as
sistiti dal sistema di essere 
reimmessi nel mondo del la
voro Sul versante del sistema 
scolastico Clinton ha detto 
che tutti dovevano avere le ri
sorse necessarie per frequen
tare l'università ma che in 
cambio dovevano dare qual
cosa alla collettività e ha lan
ciato il progetto di Servizio ci

vile che prevede il lavoro so
ciale in cambio delle borse di 
studio Questo concetto del
l'interesse nazionale basato, 
al tempo stesso, sulle oppor
tunità economiche e sulla re
sponsabilità individuale ha 
rappresentato un messaggio 
nuovo per gli americani Tra -
le principali differenze tra Bill 
Clinton e coloro che lo hanno 

' preceduto si segnalano pro-
pno, a mio giudizio, il nlancio 
dell'impegno dello Stato ac-

• compagna!» da una forte sot-
• tolineatura del valore genera

le, nazionale della responsa
bilità personale. 

Quanto c'è In Clinton dell'e
redità rooaeveltlana e ken-
nedyana? In Clinton e nel 

'.' nuovi democratici. 
• C'è molto Un aspetto del 
v nuovo patto proposto d a Clin-
' stQrhè quello delle opportunità 
li i e c o n o m i c h e ^ nWd&corso al 

Congresso durante il quale il 
' presidente ha reso noto il suo 

programma economico, nu
merosi sono gli investimenti 
pubblici in tutti quei setton 
utili a consentire a tutti gli 
americani di sviluppare ap-
pieno le loro potenzialità. Il 
programma prevede un piano 
per la creazione di posti di la-

v voro estivi per i giovani, un 
piano di investimenti nel cam
p o delle infrastrutture, il finan-

.z iamento dell'assistenza ali
mentare alle madn e alla pri
missima infanzia Per Clinton 
lo Stato deve svolgere un ruo
lo significativo laddove si trat-

• ta di garantire le opportunità 
economiche a tutti gli amen-

> cani. È in questo senso che si 
J pensa per lo più all'eredità di 

Franklin Roosevelt e questo 
elemento è senza dubbio pre
sente nel programma di Clin
ton. Ma vi sono anche delle 
novità che differenziano Clin
ton rispetto ai candidati pre-

1 cedenti 
Ora lei è presidente del par
tito. DI solilo 11 partito tra 
una elezione e l'altra scom
pare. Invece c'è una Idea, 
c'è una linea di rilancio del
la funzione del Partito de
mocratico Inquanto t a l e e 
come? 

Ci stiamo organizzando in 
modo da funzionare come 
strumento di una campagna 

• permanente per portare avan

ti le idee c h e hanno rappre
sentato il fulcro della campa
gna elettorale E possibile in
fatti, con la medesima piatta
forma politica, vincere una 
tornata elettorale e risultare 
sconfitti alia successiva Lave
rà svolta rispetto alla vecchia 
concezione del partito consi
ste nel fatto che ora stiamo 
mettendo al centro della no
stra azione le idee e gli ideali 
La gente non entra a far parte 
del parilo né lo sostiene solo 
per gli ideali ma perché il par
tito rappresenta posizioni 
concrete che contano nella vi
ta di tutti i giorni. Sono convin
to c h e se il partito si batterà 
per il programma economico 
del presidente, se si batterà 
per la riforma del sistema sa-
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ano, ma creeremo anche mi
lioni di nuovi simpatizzanti 
democratici In tutto il paese. ' " 

Quanto c'è di riflessione sol 
modello Fero! In questa 
scelta d d PartHo democra
tico? 

La campagna elettorale di Pe-
rot ci ha insegnato qualcosa 
anche se debbo aggiungere 
che una delle caratteristiche 
della campagna di Bill Cbnton 
è consistita proprio nel fortis
simo appoggio popolare in 

' tutto il paese, c h e si è tradotto 
nel lavoro di centinaia di mi
gliaia di volontan. Stiamo co
munque tentando di organiz
zare la nostra attività realiz
zando un modello di partito 
fondato sul continuo inter
scambio con la società civile 
Stiamo tentando di trovare il 
modo di rendere il partito più . 
accessibile ai comuni cittadi
ni, ai comuni contribuenti e 

-, stiamo altresì tentando di fare > 
in modo c h e il finanziamento 
del partito non sia più garanti
to in misura preponderante 
dalle grosse donazioni bensì 
dai piccoli contributi indivi
duali provenienti d a ogni an
golo del paese . Questo è 
quanto stiamo tentando di fa
re Per ciò che riguarda Perot 
ritengo c h e la stragrande 
maggioranza della sua base 
elettorale sia costituita da 
gente stanca del solito modo 
di fare le cose, stanca di paga

re più tasse per, avere meno 
servizi, stanca ci lavorare di 
più in cambio di un reddito in
feriore Se vogliamo attirare 
l'elettorato di Perot dobbiamo 
mostrare la capacità di affron
tare alla radice le ragioni di 
quella protesta Garantendo 
l'assistenza sanitana, creando 
un clima -economico più favo
revole alla classe media af
fronteremo i problemi che più 
stanno a cuore a quanti han
no votato'per Perot e, di con
seguenza, avremo la possibili- ' 
tà di farli confluire in c a m p o 
democratico 

Ritiene che in futuro gli Usa 
avranno ancora un sistema 
basalo sul bipartitismo? 

Credo c h e il futuro vedrà an
cora il bipartitismo a condi
zione che i due partiti si dimo
strino capaci di affrontare le 
tematiche che stanno a cuore 
alle masse dei cittadini amen-
cani Se uno dei due partiti 
dovesse perdere il contatto 
con i problemi reali della gen
te, se dovesse finire per rap
presentare gli interessi di set
ton astretti della società ame
ricana potrebbe emergere sul
la scena politica un terzo par

tito, cosa questa che è già ac
caduta in passato Quindi 
«mai dire mai», come era soli
to dire un nostro ex presiden
te, ma sono del parere che il 
bipartitismo sia un eccellente 
sistema Comunque s e i partiti 
non dovessero mostrarsi in 
grado di rispondere ai veri bi
sogni della gente, il popolo 
saprebbe trovare il modo di 
farsi sentire , v. * 

Siamo rimasti colpiti dalla 
facilità con cui la gente ha 
accettato l'Idea del sacrifici 
In vista di un cambiamento. 
In che modo è stato costrui
to questo consenso? 

Il messaggio di Clinton alla 
nazione rappresenta una rot
tura rispetto a quanto i leader 
hanno detto al paese negli ul
timi dodici anni I leader re
pubblicani hanno fatto leva 
sull'avidità della gente Negli 
ultimi dodici anni la leader
ship repubblicana ha detto 
che il parametro per misurare 
il grado di successo delle poli
tiche era costituito dal livello 
di benessere personale Bill 
Clinton ha detto che non è 
possibile giudicare il suo pro
gramma semplicemente sul 

piano del tornaconto perso
nale ma è necessario conside
rarlo anche dalla prospettiva 
dell'interesse globale del pae
se Questa semplice idea è co
si straordinariamente differen
te dalla concezione c h e ha 
dominato la vita politica ame
ricana negli ultimi anni da in
durmi a ntenere che sia cru
ciale il ruolo della leadership. 
Clinton è un leader molto di
verso d a quelli che abbiamo ! 

avuto negli ultimi anni. Inoltre 
gli americani hanno vissuto . 
"espenenza degli ultimi dodi- * 
ci anni e, anche se possono ' 
avere le loro riserve su qual
che punto del programma, 
sanno benissimo che non 
possiamo permetterci l'immo
bilismo C'è una argomenta- ,. 
zione decisiva, se l'economia 
vi sta bene cosi come è, se n-
tenete che tutto vada a mera
viglia allora criticate e demoli
te il programma, punto per 
§unto Majse volete dei cam-U 

lamenti fondamentali, e il 
62% dell'elettorato americano 
si è espresso in tahsenso, allo
ra questo è il programma che 
bisogna realizzare Gli amen-
cani sono pronti a compiere 
questi sacrifici in. cambio di 
un mutamento di politica eco
nomica. - , rk 

In Europa la sinistra, I pro
g r e s s i » sono Immersi in 
una flrsinde difficoltà polltl-

- ca e Invece qui la sinistra e I 
progressisti hanno vinto. 
C'è una ragione per la qua
le queste due esperienze ' 
non coincidono? 

Non h o della situazione euro
pea una .conoscenza tale d a 
consentirmi d a dare u n a ri
sposta certa. Quello che pos
so dire è che il Partito demo- ? 
cratico stava diventando il ter- i 
minale di, tutta una sene di n-
vendcazioni di diversi gruppi 
sociali e sperava di far diven
tare maggioranza il puro as- ^ 
semblaggTo delle diverse 
istanze provenienti dalla so
cietà Di conseguenza il Parti
to repubblicano ha tratto in
credibili vantaggi per il fatto " 
che il Partito democratico era 

. pngioniero dei sindacati o di 
questo o di quell'altro gruppo 
La forza di Bill Clinton è consi-

1 sbta nel fatto c h e fin dal pnmo 
giorno di campagna elettorale 
non ha mai cercato il consen
so dei singoli gruppi Si è rivol
to invece ai singoli cittadini, si 
è rivolto al senso del bene e 

del male della gente, ha parla
to di valon, si è rivolto agli 
eletton in quanto individui, in 
quanto cittadini, in quanto 
contribuenti e non in quanto 
appartenenti a un gruppo 
Una delle cose che mi ha pro
fondamente colpito a Chica
go, una città sconvolta dalle 
divisioni razziali, una città nel
la quale le persone pensano a i 
se stesse in quanto bianche o 
nere o provenienti da questo 
o da quel quartiere, è il fatto 
che i problemi che più preoc
cupavano la gente - la crimi
nalità, l'istruzione, la crescita 
economica - erano per loro 
natura trasversali Le persone 
quindi avevano gli stessi 
obiettivi, le stesse speranze, 
gli stessi sogni Clinton Io ha _ 
capito. E questa è una delle '• 
principali ragioni che, a mio * 
giudizio, lo hanno portato alla 
Casa Bianca « , 

Dove è la linea di demarca-J 
zione, se c'è, tra conserva
tori e progressisti? 

C'è una linea di demarcazio
ne ben precisa e facilmente 
individuabile Se prendiamo 
ad esempio il programma 
economico i due versanti con
trapposti sono rappresentati 
d a cotono che vogliono cam- " 
biare le cose e d a quanti inve
ce desiderano difendere lo 
status quo. d a coloro che agi
scono nell'interesse del paese 
e sono disposti a compiere sa
crifici per l'interesse generale 
e da coloro che difendono in- • 
teressi corporativi Due sono i ' 
temi c h e contraddistinguono 
l'amministrazione Clinton in 
questa prima fase* noi siamo 
gli artefici del cambiamento e 
noi rappresentiamo l'interes
se generale e i nostri opposi
tivi sono i difenson dello sta
tus quo e degli interessi cor- • 
Dorativi. Ce la faremo 11 pro
gramma economico, a parer 
mio, ritrae molto bene questa 
contrapposizione * ' 

Se dovesse dire due parole, 
due idee o due programmi 
da scrivere sulla bandiera > 
del Partito democratico 
quaU sceglierebbe? , _ 

È una buona e difficile do
manda. Penso a qualcosa del 
genere- crescita nell'equità e 
opportunità economiche, nel
la responsabilità individuale 

(Traduzione: 
prof Curio Antonio Biscotto) 

#" wim .w*v*a»*v'l*& >** 

La riforma 
del pubblico 

impiego 
FRANCO BASSANINI 

I l deciPlo delegato del governo sul pubblico im
piego è un provvedimento di grande complessità 
che avvia sommovimenti profondi nella orgamz 
zazione e nel funzionamento delle pubbliche am-

wm^^m ministra/ioni II suo impianto tuttavia, appare vi 
/iato da una contraddizione di fondo tra ispira

zione «pnvatistica» e logica centralistico-burocratica. di qui il 
nschio che i sommovimenti non si ricompongano in una ri 
strutturazione razionale ma degenenno in (rane incontrolla
bili Il decreto infatti scioglie definitivamente le ambiguità 
ancora presenti nella legge quadro del 1983 sulla natura del 
rapporto di pubblico impiego e sul valore della fonte normati
va contrattuale nella direzione di una unificazione col regi
me giundico del lavoro privato (come prospettato anche da 
proposte di legge del Pci-Pds e della Sinistra indipendente 
nella scorsa legislatura) Correttamente il provvedimento in
terviene anche sulle strutture, sui meccanismi di gestione del 
personale e sulla dingenza esplicitamente affermando 1 
pnncipio della distinzione tra politica ed amministrazione e 
accogliendo emendamenti proposti in tal senso dai parla-
mentan pds Tuttavia l'esclusiva attenzione alla nduzione 
della spesa per il personale, la «cucina» ministeriale ed anche 
le obiettive difficoltà della matena hanno condotto ad un as
soluta prevalenza di una logica quantitativa (di blocco-con-
trollo della spesa) nspetto ad un ispirazione nformatnce (di ' 
governo della spesa attraverso la sua riqualificazione con 
1 affermazione dell autonomia-responsabilità dei soggetti in 
campo) Cosi si è aumentato il livello di centralizzazione e 
[lercio di dingismo da parte degli apparati statali con norme 
che tradiscono 1 ispirazione «thatchenana» di questa opera
zione di privatizzazione il risparmio di spesa si fa da un lato 
nducendo le funzioni e le prestazioni delle pubbliche amnr 
nistrazioni (come nei decreti su pensioni emanila) edall altro 
cercando di mettere sotto tutela le *• itonomie locali e le orga
nizzazioni sindacali (come in questo decreto) Qui vi è. dun
que, una contraddizione grave da cogliere e da correggere 
pertempo « » „ -*,• 

Innanzitutto Affermare - come fa il governo - che si sta an
dando ad una «pnvatizzazione» del rapporto di pubblico im
piego è errato e pencoloso Errato perché resta il carattere 
pubblico delle amministrazioni la regolazione legislativa di 
funzioni, strutture procedure e dunque una connotazione • 
particolare del rapporto di lavoro dei dipendenti Pencoloso. ' 
perché ideologico perciò distante dalla realtà e fonerò di for
zature, come quelle contenute nel decreto Questa nforma 
invece, va collocata in un processo più generale comunque 
in atto, di unificazione del dintto del lavoro pubblico e di 
quello pnvato, convergenti attraverso la piena contraltualiz-
zazione del pnmo ed un rafforzamento di garanzie pubblici
stiche nel secondo , -,. 

L a seconda questione avente un nlievo cosL.uzio-
nale e di nforma istituzionale attiene al rapporto 
tra Stato singole amministrazioni ed enti Regioni 
e autonomie locali Dal decreto sono state espun-

^mmwm te, anche qui per nostra iniziativa alcune norme 
gravemente lesive dell autonomia regionale So

no nmaste però, norme sulla gestione del personale che si 
pongono in contrasto con i pnncipi del sistema delle autono
mie, ed anche con il decreto delegato «gemello» sulla finanza 
locale (ed ancor, più. ovvJameme,.con le conclamate Inten
zioni di por mano ad una-grande riforma «regionalista» delle 
istituzioni) Anche qui dietro e è un'ideologia, quella per cui 
la pubblica amministrazione deve essere un corpo compatto, 
omogeneo, regolato da un unico centro Concezione diffusis
sima, ma che non corrisponde alla realtà effettuale, perché le 
pubbliche amministrazioni sono diverse tra loro per natura e 
funzioni, sono espressione di comunità diverse, sono regolate 
da pnncipi diversi, ed il coordinamento- pur necessano - de
ve partire dal riconoscimento di questa pluralità di soggetti, 
della loro autonomia della conseguente responsabilità. 

L affermazione dell'autonomia e della responsabilità non 
può non valere poi, anche per i dingenti Sul rapporto tra po
litica ed amministrazione non bastano le affermazioni di prin
cipio - pur necessane - a qualificare positivamente il decreto j 
a fronte di altre norme che appaiono rozze genenche o fran
camente sbagliate -» j 

L'aver sottratto alla nforma tutti i dingenti generali - anche 
quelli di enti ed aziende autonome - rappresenta una solu- • 
zione di compromesso che apre più problemi di quanti ne n-
solva (a partire dall'area, a questa collcgata, della docenza 
universitaria) Inoltre, l'aumentata discrezionalità nell asse
gnazione dei compiti e nella vantazione dell'operato del mi
nistro verso i dirigenti generali e di questi verso i dingenti, non 
essendo bilanciata dall'istituzione di un organo neutro che 
garantisca un controllo dell'obiettività di tali valutazoni, n-
schia sicuramente di sottomettere l'amministrazione alla poli
tica più di quanto non lo sia ora contraddicendo i pnncipi 
riaffermati - a parole - in questo stesso decreto In realtà i 
rapporti tra organi politici ed organi amministrativi costitui
scono un punto delicato e complesso dell'impianto istituzio
nale, che si atteggia in termini differenti nelle di/erse ammini
strazioni ed enti „ ' 

Perciò previsioni genenche e non meditate a sufficienza 
come queste del decreto delegato non potranno non essere 
oggetto di ultenon interventi legislativi È importante, tuttavia 
che la nforma sia stata avviata Si tratta di comprendere che , 
non siamo davanti ad una legge compiuta, come fu la legge-
quadro del 1*183, ma ad un processo che dovrà vedere fasi 
successive da porre in relazione alla nforma elettorale, alle 
modifiche della Costituzione, alle tappe dell'integrazione eu
ropea -

JH «M-i ù * M . I frl-M ! HM=1 ;M ,'• 
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Storie vere di inventori e lavoratori 
• i Nella ricerca di qualcosa 
di nuovo, di non ufficiale e 
quindi non convenzionale, ho 
preso spesso delle cantonate 
e non poche fregature Ma 
non m'è mai capitato di rima-
nere deluso quando sono riu
scito a beccare qualche pun
tata di una trasmissione che 
va avanti con programmazio
ne eccentrica, a intermittenza, 
con collocazioni punitive pur 
essendo di ottima fattura e 
qualità Mi riferisco a Sione ve
re di Anna Amendola che Rai-
tre mette in onda alle 23,40 di 
martedì, dopo tutto Si tratta di 
una televisione fatta con cura, 
con grande professionalità, v 

mirando a quanti ( e non cre
do siano cosi pochi) chiedo
n o un'informazione civile e di 
sincera partecipazione uma
na In passato avevo visto sto-
ne di persone alle prese con 
problemi sociali e morali 
coinvolgenti L'altra sera ho 
assistito all'incontro, curato 

da Simona Ercolam, con Mas
simo Della Pergola, un giorna
lista che ha raccontato le sue 
espenenze di vita Della Per
gola è stato l'inventore del 
concorso pronostici del Toto
calcio Ma questo m'è sem
brato quasi marginale Ha 
parlato di sé e di come arrivò 
a concepire questo gioco bi
slacco, questa fabbrica di so
gni alla portata di tutti Cac
ciato da un giornale triestino a 
causa delle leggi razziali del 
'38, Della Pergola (espulso 
anche dall'Ordine dei giorna
listi per le stesse inique ragio
ni) si trovò costretto a fuggire 
per salvare la propna vita e 
quella della moglie e del fi- ' 
giroletto Fuoriuscito in Svizze
ra, internato in campo di con
centramento, in mezzo alle 
difficoltà, per reagire si nfugiò 
nei sogni Cominciò ad elabo- , 
rare allora uno strano concor
so approfondendone tutti i n-
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svolti tecnici, le possibilità. 
Esaminò le 560miia (tante 
erano secondo i suoi calcoli) 
probabilità di riuscita Insom
ma coltivò, per sfuggire alla 
realtà depnmente degli inter
nati, una piccola utopia, quel
la di immaginare qualcosa 
per i tempi di pace che sem
bravano cosi lontani Era il 
1943 mezzo secolo fa C'era 
anche allora qualcuno c o m e 
Della Pergola che nonostante 
tutto, mentre cercava di sfa
marsi c o m e poteva, sperava, 
aspettava il dopo che arrivò a 
renderlo libero e anche ricco 
Una stona che sembra sem
plice, ma non lo è Una stona 
di cinquanta anni fa che e b b e 
protagonisti quanti, persegui
tati, seppero non arrendersi, 
ognuno tentando di reagire in 
qualche modo pensando alla 
fine di anni cosi bui „t< 

Non è strano parlarne oggi 

Propno il 5 marzo del 1943 si 
venficava a Tonno il pnmo 
sciopero contro il regime (al
la Fiat Mirafion, alla Grandi 
Moton, alla Nebiolo, alla Vilar 
Perosa etc ) ne parlerà la Tv 
stasera? Non lo so. Lo spero, 
ma non credo A quella mani
festazione molti storici demo-

, crauci fanno risalire l'avvio . 
della nnascita della nazione, 
fu quello il p n m o vero atto di 

. Resistenza popolare di massa 
Vi parteciparono circa qua- -. 
rantamila operai torinesi ai 
quali se ne aggiunsero altret- ,• 
tanti a Milano Mussolini, col- •. 
pito e impreparato, ordinò di 
minimizzare I episodio, di at
tribuirlo esclusivamente ai di- • 
sagi economici di quel mo
mento E la stessa tesi sostiene 
ancora oggi qualche studioso . 
che pretende di costringere la 
guerra di Liberazione in ambi
ti più angusti e molto discuti
bili Roberto Battaglia, storico 

della Resistenza, a proposito 
delio sciopero del 5 marzo 
1943 dice « Sembra ncorda-
re qualche cosa che è già av
venuto nel corso della stona 
il lontano inizio dell'agitazio
ne promossa dai consigli di 
fabbrica nel 1920 sotto la dire- ' 
zione di Gramsci c 'è la stessa ' 
solennità, la stessa pausa '• 
drammatica e anche la stessa 
nitidezza di particolan » 

Questa frase, nportata co
me esempio negativo di reto
rica superata da Romolo Gob
bi nel suo tentativo di nlegge-
rc quel penodo (// mitp della 
Resistenza, Rizzoli) in chiave ' 
sfascista e peggiorata a me * 
invece emoziona E c o m e la 
stona «particolare» (ma an
ch'essa importante) di Della 
Pergola, mi aiuta a capire quei 
protagonisti, grandi e piccoli, 
di un Italia di cinquanta anni , 
fa che la televisione dovrebbe * 
aiutarci - è uno dei suoi com
p i t i - a ricordare Lo farà? 

Alda D Eusanio 

Non sono cattiva, è che mi disegnano così 
Jessica Rabbit 


